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Non c’è inclusione
senza fraternità

Giuseppe Antonucci
Presidente Associazione Madre Speranza ODV

Carissimo amico e sostenitore,

anche quest’anno il Centro Speranza ha organizzato la “Cammi-
nata Della Speranza” per ribadire i diritti e bisogni delle persone 
con disabilità e di ogni essere umano che si trova in condizione di 
fragilità.  

La partecipazione della gente comune, delle Istituzioni pubbliche 
ed ecclesiali, del mondo delle associazioni e del volontariato ha 
portato conforto e speranza a tanti disabili e alle loro famiglie.
E’ importante che ognuno di noi senta il dovere di sostenere i di-
ritti delle persone in difficoltà e a questo proposito vorrei ricordare 
le parole del Santo Padre Francesco in occasione della “Giorna-
ta mondiale delle persone con disabilità”:

“Non c’è inclusione senza fraternità” - afferma Papa Francesco 
- “Non c’è inclusione, infatti, se manca l’esperienza della fraterni-
tà e della comunione reciproca…In effetti, non basta difendere i 
diritti delle persone, occorre adoperarsi per rispondere anche ai 
loro bisogni esistenziali, nelle diverse dimensioni: corporea, psi-
chica, sociale e spirituale…ogni uomo e ogni donna, in qualsiasi 
condizione si trovi, è portatore, oltre che di diritti anche di istanze 
ancora più profonde, come il bisogno di appartenere, di relazio-
narsi e di coltivare la vita spirituale..”.
Un incoraggiamento, quello del Santo Padre, a promuovere una 
“spiritualità di comunione”, in cui ciascuno si senta partecipe di un 
corpo sociale, con la sua “irripetibile personalità”, e sia motivato 
a fare la propria parte per il bene dell’intero corpo ecclesiale e di 
tutta la società.
Parole importanti quelle di Papa Francesco che facciamo nostre, 
è questa la direzione in cui vogliamo andare e il tuo sostegno è 
la testimonianza che sei con noi, parte di questa grande famiglia 
che combatte e prega per un mondo migliore.
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Tantissime sono le candele che abbiamo 
ricevuto in occasione del mese Mariano, 
ognuna legata ad una intenzione di pre-
ghiera, alla frequente richiesta di soste-
gno e protezione per i propri cari.

Le preghiere che animano queste sem-
plici candele di carta hanno illuminato il 
dipinto di Maria Mediatrice nel Santuario 
dell’Amore Misericordioso di Collevalenza. 
Abbiamo portato al Santuario tutte le 
candele ricevute: quelle arrivate alla no-
stra Associazione per posta, mail e Wha-
tsApp. Madre Maria Grazia, già direttrice 
del Centro Speranza di Fratta Todina, le 
ha portate ai piedi del dipinto affidandole 
alla Madre Celeste, un gesto simbolico di 
grande forza.

Le intenzioni di preghiera raccolte, ver-
ranno inoltre presentate al Signore nella 
preghiera di adorazione quotidiana dalla 
Comunità delle Suore Ancelle dell’Amore 
Misericordioso di Fratta Todina.
La preghiera delle nostre Suore, qui a Frat-
ta Todina, non si interrompe ma prosegue 
giorno dopo giorno stringendo in un sal-
do abbraccio tutti i sostenitori del Centro 
Speranza che hanno fatto arrivare sino a 
loro tanta fiducia e speranza.

Le candele per 
Maria Mediatrice 

Sui passi di Madre Speranza

Le intenzioni di preghiera
raccolte verranno presentate 
al Signore nella preghiera
di adorazione quotidiana
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L’evento conclusivo del progetto, in collaborazione con 
altre associazioni sportive del territorio, si è svolto presso la 
Scuola Secondaria di primo grado “Cocchi- Aosta” Todi-PG 
di Fratta Todina.

Giovedì 1 giugno e martedì 6 giugno alcuni ragazzi dei gruppi 
Arcobaleno, Fantasia e Marte hanno preso parte agli eventi 
“Sportivamente Tutti Insieme” conclusivi del progetto “Scuola 
Attiva Junior” svolto, in collaborazione con altre associazioni 
sportive del territorio, presso le Scuole Secondarie di primo 
grado “Cocchi- Aosta” di Collepepe e di Fratta Todina.
Gli studenti hanno dimostrato subito empatia per i nostri ra-
gazzi coinvolgendoli con il sorriso in attività sportive di ping-
pong, tiro con l’arco, bocce e bowling, in palestra ci siamo 
allenati a basket e per concludere un esibizione di balli di 
gruppo.

SPORTIVAMENTE: inclusione 
scolastica!

E’ stato un bellissimo 
momento di inclusione 
che ha arricchito tutti noi

Progettare la qualità della vita

I ragazzi con disabilità che frequentano il 
Centro Speranza si sono divertiti tantissi-
mo e si sono messi in gioco senza paura. 
Sono rientrati al Centro felici di aver fatto 
nuove amicizie e di avere scoperto i loro 
talenti sportivi!!
Complimenti al dirigente scolastico Prof. 
Enrico Pasero, alla responsabile del Ples-
so e a tutto il corpo docente per l’orga-
nizzazione dell’iniziativa e la calorosa 
accoglienza e simpatica partecipazione. 
In particolare, grazie di cuore alla prof. 
Michela Bardani che con i nostri ragazzi 
ha condiviso un bellissimo tratto di strada 
e ci ha coinvolti nel progetto.

E’ stato un bellissimo momento di in-
clusione che ha arricchito tutti noi del 
prezioso valore educativo dello sport e 
dell’amicizia.
I ragazzi si sono divertiti e insieme agli 
studenti abbiamo aggiunto un nuovo 
tassello nel grande puzzle dell’inclusione 
sociale.
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Un nuovo tassello 
nel grande puzzle 
dell’inclusione sociale
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“L’arcobaleno condiviso tra scoperta e sensazioni” è un pro-
getto iniziato nel dicembre 2022 come primo tentativo di la-
voro in gruppi interclasse creato in accordo tra terapisti ed 
educatori, per promuovere il raggiungimento di obiettivi vari 
e solitamente promossi in spazi e momenti differenti (obiettivi 
motori, educativi, relazionali, comunicativi, sociali, comporta-
mentali e di autonomia).

Tale progetto consente anche di lavorare in maggior sicurezza 
nel caso di ragazzi con comportamento problema ed offre la 
possibilità di una condivisione di strategie, modalità ed attività 
tra professionisti con formazioni differenti (in questa caso psi-
cologa e psicomotricista).
Il laboratorio si propone l’obiettivo di aiutare i ragazzi a co-
municare, entrare in relazione con gli altri e con sé stessi ed 
il mondo circostante, scoprire la positività della condivisione 
attraverso gli oggetti, gli spazi, i tempi, il gioco.

Le proposte presentate nel corso degli in-
contri sono volte a implementare:

- La comunicazione e la richiesta funzio-
nale all’altro;  

- La sperimentazione di materiali di di-
versa consistenza e l’esplorazione del-
le caratteristiche dei vari oggetti e del 
loro possibile uso;  

- Lo sviluppo delle capacità fini-motorie 
e di coordinazione oculo-manuale; 

- Il rispetto del turno nel gioco condiviso;  
- L’ampliamento dei tempi attenzione;  
- La compartecipazione di esperienze 

sensoriali piacevoli ed emotivamente 
significative.

LABORATORIO: 
L’arcobaleno condiviso 
tra scoperta e 
sensazioni

Il laboratorio si 
propone l’obiettivo 
di ampliare la 
comunicazione e la 
condivisione

Progettare la qualità della vita

di Francesca Persichini e Rita Serpericci 
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Francesca Persichini

Rita Serpericci

Grazie al clima interpersonale che si sta-
bilisce all’interno del gruppo si sviluppa 
una maggiore motivazione del ragazzo 
nel provare e sperimentare nuove espe-
rienze condivise.
In questi mesi abbiamo visto i nostri ra-
gazzi partecipare sempre più attivamen-
te e piacevolmente alle proposte. I ragazzi 
richiedono le attività gradite in forma sem-
pre più funzionale ed adeguata, mostrano 
tempi di attenzione maggiori, richiedono 
al compagno un oggetto quando è in suo 
possesso e visibilmente appaiono divertiti 
e coinvolti nelle esperienze condivise.

Laureata in Psicologia presso l’Università degli 
Studi “La Sapienza” di Roma.
Lavora al Centro Speranza dal 2011.
Ha frequentato il Master Executive ABA I livello. 
Segue bambini e ragazzi con disturbi del 
comportamento, disturbi dello spettro autistico, 
disturbi specifici degli apprendimenti (DSA), deficit 
di attenzione e iperattività (ADHD), disturbi della 
sfera emotivo-relazionale.

Laureata in Lettere Moderne presso l’Università 
degli Studi di Perugia.
Lavora al Centro Speranza dal 1999.
Nel suo percorso formativo ha approfondito 
le tecniche della psicomotricità in acqua e ha 
frequentato un corso di primo e secondo livello 
sulle stimolazioni basali.
Segue bambini e adulti con disabilità in attività 
riabilitative.

PSICOLOGA 
PSICOTERAPEUTA

PSICOMOTRICISTA
FUNZIONALE
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“Quando in una famiglia nasce un figlio 
con disabilità il genitore sente una grande 
fatica, il peso della responsabilità di farsi 
carico di tutto anche economicamente. 
Chiediamo più attenzione e più cura per 
noi genitori e per i nostri figli. Servono più 
luoghi sicuri come il Centro Speranza, per 
non essere costretti a spostarci da Peru-
gia per poter affidare qualche ora i no-
stri figli a dei professionisti e avere anche 
noi genitori un aiuto e tempo per vivere o 
semplicemente lavorare. Mi auguro che 
la Camminata della Speranza sia un mo-
mento di attenzione per le istituzioni, uno 
stimolo ad investire nelle politiche sociali”.
Sono le parole di Mirella Chianella, mam-
ma di Alice 32 anni con grave disabili-
tà, intervenuta alla conferenza stampa 
di presentazione della 32a “Camminata 
della Speranza, per la cultura della di-
sabilità” tenutasi il 25 maggio nella sala 
Pagliacci della Provincia di Perugia. 
Un tema, quello della disabilità, che in 
Umbria riguarda da vicino i bisogni e i di-
ritti di circa il 6,9% della popolazione.
Mirella, mamma di Alice, da Perugia ha 

scelto il meglio per sua figlia, riconoscen-
do anche l’aiuto e il sostegno ricevuto 
come genitore affidandosi al Centro Spe-
ranza di Fratta Todina. “Alice sta bene – 
ha detto – al Centro Speranza ha trovato 
professionisti che prestano attenzione ai 
suoi bisogni, terapie in piscina, in stanza 
multisensoriale e musicoterapia. Dovreb-
be esistere un centro diurno per tutti”.
La Camminata della Speranza vuole ac-
cendere un faro sui diritti delle persone 
con disabilità, è stato quindi importante 
ascoltare la voce di Mirella, che è accanto 
ogni giorno al proprio caro persona vul-
nerabile, con disabilità.

32a Camminata 
della Speranza, 
per la cultura della 
disabilità

Le parole di Mirella

Dovrebbe esistere 
un centro diurno 
per tutti

Il Megafono
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La Camminata della Speranza 2023

L’inclusione vola: la 32a Camminata della 
Speranza ha registrato quest’anno un re-
cord di partecipazione!
Ben più di 500 persone hanno cammina-
to il 28 maggio scorso da Monte Castello 
di Vibio a Fratta Todina, siamo stati tra-
volti da un’onda umana di solidarietà.

Il nostro GRAZIE va alle amministrazioni 
comunali di Monte Castello di Vibio e di 
Fratta Todina che hanno reso possibile 
l’evento, ai volontari delle tantissime as-
sociazioni che si sono resi disponibili, a 
tutti i partner dell’iniziativa.
Importante la presenza dei sindaci e de-
gli assessori della Zona Sociale 4: erano 
tutti presenti, hanno camminato al nostro 
fianco e risposto all’appello di Mirella, la 
mamma di Alice, che ha chiesto loro di 
mantenere le promesse e concretizzare 
l’impegno. Le autorità si sono dette di-
sponibili ad accogliere e rispondere ai bi-

sogni dei cittadini con disabilità e delle loro famiglie. “La forza 
della comunità - ha detto Michele Toniaccini, presidente Anci 
– nasce dal saper prendere per mano i cittadini che hanno 
più bisogno, per garantire stessi diritti a tutti” 

Siamo grati agli amici del Corteo della Speranza: un fiume 
di persone per promuovere i valori dell’accoglienza e dell’in-
clusione delle persone con disabilità. Eravate con noi, con 
i nostri bambini e ragazzi con disabilità, con le loro famiglie. 

Più di 500 persone hanno partecipato alla 
32a edizione della Camminata della Speranza
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Mercoledì 17 maggio, al Centro Speranza si è svolto 
l’incontro di restituzione del Progetto Educativo del 
gruppo Marte. All’incontro hanno preso parte i ra-
gazzi stessi riservando ai genitori una calorosa ac-
coglienza.

L’équipe socio-riabilitativa ha presentato gli obiettivi 
educativi, l’importanza dei laboratori occupazionali, 
dell’attività fisica, del laboratorio teatrale e di musi-
coterapia di gruppo, sono state presentate le uscite 
e le attività di inclusione sociale al di fuori del Centro 
che aiutano a rinforzare il loro senso di appartenen-
za al territorio.

L’incontro ha evidenziato come il percorso educativo 
sta aiutando i ragazzi a crescere con serenità. Insie-
me essi imparano a condividere approcci relazionali, 
emozioni e senso di appartenenza, ognuno secondo 
le proprie attitudini e peculiarità caratteriali.
Il Gruppo Marte è coeso, i ragazzi si sentono liberi, 
accolti e il gruppo diventa per loro una vera e pro-
pria sorgente di gratificazione. 

Per i genitori è stata l’occasione per conoscersi e 
fare rete, raccontarsi e trovarsi accolti e riconosciuti 
dentro un incontro. 

Venerdì 12 maggio l’Istituto Omnicomprensivo Sal-
vatorelli Moneta di Marsciano ha avviato un pro-
getto sperimentale del piedibus, coinvolgendo FIAB 
Marsciano, l’associazione Carabinieri in congedo e il 
Centro Speranza.
Su iniziativa delle insegnanti di sostegno di Giovanni, 
che frequenta il nostro Centro e per due giorni a set-
timana la scuola, si è pensato di cogliere l’occasione 
per coinvolgere anche i suoi compagni del Centro 
Speranza e condividere un momento di scambio e 
conoscenza reciproci. 
Prima della passeggiata gli studenti hanno prepara-
to un momento di presentazione in cerchio con stru-
menti musicali e un’attività sensoriale accessibile.

Un ragazzo riparava dalla luce del sole il volto di 
Sabrina con la sua mano, Maya ha stretto amicizia 
con due ragazze e camminava serena al loro fianco. 
Anna sorrideva entusiasta di questa nuova esperien-
za, Alice ha gradito ogni parola e gesto di attenzione 
ricevuto.

Ringraziamo la Dirigente, le professoresse e le inse-
gnanti di sostegno per l’invito a questa bella iniziativa.

Tessere relazioni, 
l’incontro con i genitori

Progetto Piedibus 
del Benessere 

Notizie dal Centro
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Il progetto “Imparando, Camminando” nasce duran-
te il periodo di pandemia: “Il successo delle passeg-
giate all’aria aperta - spiegano le psicomotriciste 
del Centro Speranza - ha rafforzato in noi, educa-
tori e terapisti della riabilitazione, la consapevolezza 
dell’importanza di offrire ai ragazzi preadolescen-
ti e con disturbi del comportamento una proposta 
educativa e riabilitativa che non si collochi esclusi-
vamente all’interno di un setting strettamente abili-
tativo-riabilitativo, ma che preveda anche contesti 
ecologici, relazionali e maggiormente dinamici”.

Camminare tra le splendide campagne che circon-
dano il Centro Speranza, offre ai ragazzi la possibi-
lità di immergersi nei suoni e nei rumori della natura, 
sperimentare vissuti sensoriali ed emozionali.

Progetto “Imparando, 
Camminando” 

Da diversi mesi il Centro Speranza è impegnato in 
una sinergica collaborazione con la società Minime-
trò SpA, l’Associazione Adam Accessibility ed il Co-
mune di Perugia per la promozione dell’accessibilità 
fruibile.

Il 2 aprile in occasione della Giornata Mondiale della 
Consapevolezza sull’Autismo, i ragazzi e le ragazze 
con disturbi dello spettro autistico del Centro Spe-
ranza sono stati invitati per una “passeggiata sim-
bolica” nel centro storico di Perugia.

La gita in centro a Perugia con il Minimetrò è stata 
una prova (superata non ancora a pieni voti ahimè) 
che la consapevolezza dell’autismo e in generale 
della diversità, passi innanzitutto dall’incontro e dal-
la conoscenza reciproca.

Ringraziamo lo staff del Minimetrò nelle persone 
(splendide!) di Valentina, Tiziana, Laura e Sandro 
Paiano, amministratore unico dell’azienda, per aver-
ci accompagnati. Un ringraziamento sentito a Luca 
Panichi e Paolo Maria Vissani e a Edi Cicchi, Assesso-
re alle Politiche Sociali del Comune di Perugia.

Giornata Mondiale 
della Consapevolezza 
sull’Autismo

Seguici sulle nostre pagine social 
Facebook/CentroSperanza
Facebook/MadreSperanzaODV
Instagram/centrosperanza



12

Una recente indagine condotta dall’Istituto di ri-
cerca “Astra Ricerche” ha rivelato che la maggior 
parte degli italiani conosce il 5x1000, ma solo 
quattro persone su dieci sanno che donarlo è gra-
tuito. La mancata conoscenza della gratuità del 
5x1000 è certamente un elemento che ostacola 
il prendere piede di questo importante strumento 
che può offrire grandi risorse a tutto il mondo del 
Terzo Settore.
Dai dati della ricerca è emerso che il 15% degli ita-
liani non dona il 5x1000 perché pensa erroneamen-
te che ci siano costi aggiuntivi o una tassazione 
maggiore a proprio carico, il 16% perché non è riu-
scito ad individuare il beneficiario e il 17% dichiara di 
non devolverlo perché non sa come si fa.
Appare chiaro che il 5x1000 come strumento è co-
nosciuto ma non è altrettanto noto che è del tutto 
gratuito e come fare per donarlo alla organizza-
zione non profit prescelta. Abbiamo quindi pen-
sato di riproporre, nella pagina accanto, alcune 
informazioni utili sul 5x1000 e su come donarlo alla 
Associazione Madre Speranza ODV per sostenere il 
Centro Speranza.
Grazie al 5x1000 donato dai tanti contribuenti vicini 
al Centro Speranza, sono stati realizzati negli anni 
progetti che hanno fatto crescere il nostro Centro 
negli spazi e nei servizi offerti.
Si pensi agli ambienti del laboratorio occupaziona-
le di ceramica ristrutturati e ingranditi con i proventi 
del 5x1000, alla sistemazione del grande parco an-
tistante la struttura che era del tutto incolto e che 
oggi ospita un frutteto, un’area giochi accessibile 
ai bambini disabili, un orto con vasche rialzate per 
l’ortoterapia e una serra.
Tutto questo è stato possibile grazie al 5x1000 e 
alla generosità di chi lo ha donato!

Insieme a noi

5
IL TUO

È PER LORO

Donare il 5x1000 
non ti costa nulla

5x1000: Uno strumento 
di grande valore
Ed è gratuito per chi lo dona!

3.336 
PERSONE HANNO 
DONATO IL 

5X1000 
AL CENTRO 
SPERANZA 
NEL 2022. 

GRAZIE!
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5
IL TUO

È PER LORO

Il 5x1000 è gratuito: si tratta di una quota pari 
allo 0,5% della tua IRPEF (imposta sul reddito 
delle persone fisiche).

Lo Stato ti dà la possibilità, in sede di dichia-
razione dei redditi, di donare questa quota per 
sostenere Enti del Terzo Settore che svolgono at-
tività socialmente rilevanti come l’Associazione 
Madre Speranza ODV. Se si decide di non donare 

il 5x1000, la quota viene trattenuta dallo Stato.
Scadenza 730/2023: il termine ultimo per la 
presentazione della dichiarazione dei redditi è 
il 30 settembre. Quest’anno, cadendo di saba-
to, la scadenza slitta in automatico al 2 ottobre.

Scegliere di destinare il 5x1000 non impedisce 
di donare anche l’8x1000 alla Chiesa Cattoli-
ca nella stessa dichiarazione dei redditi.

5x1000, c’è tempo sino al 2 ottobre! 

COME DONARE IL 5X1000 AL CENTRO SPERANZA

AGEVOLAZIONI FISCALI

In sede di dichiarazione dei redditi, è possibile inoltre usufruire delle agevolazioni fiscali riservate a 
chi dona alle organizzazioni di volontariato come l’Associazione Madre Speranza ODV (in ottempe-
ranza alle norme che compongono la riforma del Terzo Settore, da Onlus siamo diventati Organiz-
zazione Di Volontariato).
Le erogazioni liberali (in denaro o in natura) a favore delle organizzazioni di volontariato come la 
nostra effettuate da persone fisiche, danno luogo ad una detrazione dall’IRPEF nella misura del 
35% per un importo complessivo in ciascun periodo d’imposta non superiore a 30.000 euro. In al-
ternativa, le persone fisiche potranno dedurre dal reddito complessivo netto le liberalità in denaro 
o natura nel limite del 10% del reddito complessivo dichiarato senza alcun tetto massimo. Gli enti e 
società potranno dedurre dal reddito complessivo netto, le liberalità in denaro o natura nel limite 
del 10% del reddito complessivo dichiarato senza alcun tetto massimo.

Farlo è semplice
Basta firmare e scrivere il codice fiscale della Associazione Madre Speranza ODV 
94088450542 nell’apposito riquadro dedicato al “Sostegno degli Enti del terzo Set-
tore” che si trova nei modelli per la dichiarazione dei redditi (730, Unico, CU).
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EVENTI DI 
RACCOLTA FONDI
La solidarietà va in scena

In questo timido inizio d’estate il Centro Speranza è 
stato protagonista di alcuni eventi di raccolta fondi 
frutto dell’immancabile sostegno proveniente dal ter-
ritorio della Media Valle del Tevere.
Il 12 giugno al Teatro Comunale di Todi è stata la volta 
della prima edizione del galà di beneficenza a favore 
del Centro Speranza organizzato da A.S.D. Sporting 
Club Todi - Coreutica, la scuola diretta da Raffaella 
Pazzaglia che ha fortemente voluto questo evento de-
dicato al marito scomparso, Andrea Breschi, vicepre-
sidente della scuola. “Il tuo ricordo ci accompagnerà 
sempre nel nostro viaggio” si legge nel post Instagram 
di presentazione della serata.
Eravamo presenti anche noi in sala, una piccola de-
legazione composta da Benedetta e Silvia del Grup-
po Marte, da alcuni operatori e dalle Suore del Centro 
Speranza, dal Presidente della Associazione Madre 
Speranza e ci siamo davvero emozionati. 
Lo spettacolo di danza cui abbiamo assistito ci ha ac-
compagnati in un “viaggio attraverso le stagioni della 

vita, con tutte le loro varie sfumature ed emozioni”. 
Lo spettacolo prende avvio con la rappresentazio-
ne della primavera cui seguono le stagioni succes-
sive sino ad approdare ad “una nuova primavera” in 
cui “si può rinascere in ogni momento se sappiamo 
vivere il ritmo delle stagioni, del tempo, dell’amore, 
della natura”. I ballerini sono stati bravissimi e coin-
volgenti, splendida la musica, le coreografie, i co-
stumi. Grazie ancora a Raffaella Pazzaglia di A.S.D. 
Sporting Club Todi - Coreutica per la magia che ci 
ha regalato.
La serata è stata organizzata con la collaborazione 
del Sindaco di Todi Antonino Ruggiano e dell’asses-
sore alle politiche sociali, Alessia Marta, a loro va il 
nostro più sentito ringraziamento.
Speciale è stata inoltre la presenza delle persone a 
questa serata di beneficenza, il teatro pieno ci ha 
restituito una bellissima fotografia della popolazio-
ne tuderte: una Todi solidale che ci ha scaldato il 
cuore.
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Sabato 3 giugno è stata invece la comuni-
tà di Pantalla a sostenere il Centro Speran-
za con un bel momento conviviale all’inse-
gna della solidarietà. Alla serata hanno 
partecipato Suor Provvidenza e Suor Gra-
ziella, coordinatrice pedagogica del Cen-
tro Speranza. Una buonissima cena di be-
neficenza è stata offerta da Musica Città 
Pantalla con la partecipazione di oltre 300 
persone dal cuore grande.
Ringraziamo Musica Città Pantalla, in par-
ticolare il presidente Federico Zaccheo e 
tutto lo staff per questa bellissima iniziativa. 
Infine, il Lions Club Deruta e il Leo Club 
Deruta hanno organizzato l’evento di be-
neficenza “L’Arte per la Speranza” che si è 
tenuto venerdì 23 giugno nella splendida 
cornice del Santuario della Madonna del 
Bagno a Casalina (Deruta). 

L’iniziativa è stata promossa per sostenere il progetto del per-
corso sensoriale del Centro Speranza.
Il Lions Club Deruta sostiene da alcuni anni il Centro Speranza 
e ha costituito un service permanente per la realizzazione del 
percorso sensoriale nel parco di palazzo Altieri. Ci teniamo a 
ringraziare in particolare il Presidente, il dott. Danilo Castellani 
e la tesoriera Anna Mariotti per essere al nostro fianco.
Il percorso sensoriale che verrà realizzato sarà un’area verde 
protetta per bambini, ragazzi e adulti con disabilità fisica, sen-
soriale e psichica pensato per favorirne il benessere psico-fisi-
co globale attraverso la stimolazione dei 5 sensi. Un’oasi di be-
nessere nel verde per i bambini e ragazzi del Centro Speranza.

Il Lions Club Deruta sostiene 
la realizzazione del percorso 
sensoriale nel parco del 
Centro Speranza

Cena di beneficenza offerta da Musica Città Pantalla

Con Danilo Castellani e Anna Mariotti, Presidente e Tesoriera del Lions Club Deruta



PUOI AIUTARCI IN TANTI MODI
Con il tuo sostegno potrai garantire i servizi indispensabili per i bambini e ragazzi con disabilità 
accolti al Centro Speranza e contribuire alla loro crescita.

BOLLETTINO C.C. POSTALE n. 29609633
intestato all’Associazione Madre Speranza ODV

BONIFICO BANCARIO
IBAN IT 81 R034 403870 000000 0001 931
Banco di Desio e della Brianza

LASCITO TESTAMENTARIO
per fare del bene per sempre
chiama lo 075 7824342

DONA ON LINE È FACILE E SICURO
su associazionemadresperanza.it

DONA IL 5X1000
firma nel riquadro a favore delle ODV e inserisci 
il codice fiscale 940 884 505 42

BOMBONIERE SOLIDALI
scegliendo le nostre pergamene ci renderai 
partecipi dei tuoi giorni speciali

SOSTIENI
IL CENTRO SPERANZA
Il Centro Speranza è una struttura sanitaria accreditata per trattamenti riabilitativi, 
socio-riabilitativi ed educativi.
L’equipe medico-psico-pedagogica si prende cura delle persone con disabilità, 
bambini e adulti con cerebrolesioni gravi e difficoltà nello sviluppo neuropsicologico.

          075 78 24 342          raccoltafondi@associazionemadresperanza.it

Via Roma 13, 06054 Fratta Todina (Pg)  |  Tel. 075 87 45 511  |  www.centrosperanza.it


